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Comunicato stampa n. 39/2013 
CENTRI SPORTIVI: LE CONSIDERAZIONI DELL’ASSESSORE FUMAGALLI 
La situazione delle strutture, gli impegni dell’Amministrazione e il ruolo dell’AGIS 
 
Le dichiarazioni rilasciate alla stampa locale dal presidente della VimercateseOreno, Bruno Presezzi, hanno 
sorpreso l’assessore allo sport, Guido Fumagalli: “Sono stupito perché so della situazione in cui si trovano gli 
impianti di via degli Atleti, della quale abbiamo parlato nella riunione della consulta dello sport che si è svolta 
il 27 febbraio”, dice l’Assessore – “In quella sede avevo espresso con chiarezza le mie valutazioni. Avevo 
evidenziato il grande movimento sportivo esistente, con ben 24 società sportive che utilizzano i nostri 
impianti, come un fattore molto positivo, anche per i buoni risultati sportivi raggiunti. Ho raccolto e mi sono 
impegnato a risolvere le questioni sollevate da Presezzi sullo stato degli impianti, chiarendo che è anche 
necessario cercare di gestire al meglio alcune di esse, pur nelle difficoltà, in attesa dei lavori di 
riqualificazione complessiva che andranno sicuramente a risolvere ogni punto critico”. 
“Non voglio pensare che ora si usino i media per mettere sulla graticola l’Amministrazione Comunale,” dice 
l’Assessore – “come se quella riunione e altri incontri avuti non fossero mai esistiti. Sarebbe un 
atteggiamento sbagliato nei confronti delle altre società presenti in Consulta e di chi vi rappresenta le 
istituzioni”. 
 
L’Assessore ha così deciso di rivolgersi alle società sportive, agli atleti e alle famiglie con una lettera aperta 
nella quale fa il punto della situazione. “I problemi economici che ci attanagliano”, scrive l’assessore – “sono 
purtroppo comuni sia ai privati che alle istituzioni pubbliche. Spesso il Comune non riesce a realizzare gli 
interventi già decisi (come quelli nelle scuole) pur in presenza di progetti esecutivi già finanziati ma fermi da 
tempo, a causa dell’impossibilità di sbloccare gli investimenti. Consapevoli della necessità di una urgente 
riqualificazione per gli impianti sportivi, nel programma di mandato avevamo espresso degli impegni. Infatti 
nel triennio 2013-2015 sono a bilancio, per le strutture sportive, oltre 3 milioni di euro su vari impianti sia di 
via degli Atleti che di via Lodovica”. 
“Nel nostro Piano di Governo del Territorio sono previste anche le modalità dei finanziamenti, considerato 
che certamente solo con le forze comunali non potremmo mai farcela. Ecco che allora parte delle risorse 
arriveranno dai privati che con i loro interventi edilizi contribuiranno anche a far crescere anche la parte 
“pubblica” della città. Abbiamo individuato le finalità pubbliche di questa sinergia ma la congiuntura 
economica non consente purtroppo di far decollare il tutto”. 
 
Quanto alla situazione dell’AGIS Fumagalli fa presente che la dotazione di parte comunale alla società di 
gestione dei campi di calcio (costituita dalle 4 società calcistiche della città) ammonta a 126.000 euro e che, 
proprio per provare a fronteggiare le difficoltà economiche, si era condiviso un percorso per trovare una 
soluzione, dato atto anche del lavoro compiuto. Per questo Palazzo Trotti ha deliberato nel 2012 l’estensione 
della convenzione fino a fine 2013, “per lasciare il tempo a tutti di costruire una soluzione valida ed efficace”, 
aggiunge l’Assessore. - “Mi pare quanto meno scorretto celebrare la morte di AGIS sui media quando ci 
sono figure, non solo del Comune ma anche delle società sportive che compongono la stessa AGIS, 
impegnate in un lavoro delicato per trovare la miglior soluzione per il futuro.” 
 
“L’ultima cosa che dovremmo fare in questo momento è diventare antagonisti”, conclude Fumagalli – 
“Quando si vivono difficoltà che durano da ormai troppo tempo un atteggiamento di dialogo e di impegno 
reciproco è certamente più utile e nella riunione della Consulta di fine febbraio mi pareva che il tono fosse 
proprio questo. Puntare il dito accusatore sulla pubblica piazza non serve a risolvere i problemi ma solo a 
creare disorientamento. A tutti rinnovo la mia disponibilità al dialogo e a incontri specifici sulle necessità 
concrete a cui far fronte, nell’interesse di tutti ma soprattutto dei protagonisti e cioè i nostri atleti”. 
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